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In questa Domenica riprendiamo la lettura del 

Vangelo di Matteo, iniziando ad accogliere il primo dei cinque discorsi di Gesù presenti in 

questo Vangelo, il discorso detto del monte. Dopo aver proclamato le beatitudini, Gesù 

afferma che la vita di coloro che le accolgono come riferimento per la propria umanità 

diventano come il sale. Questo elemento nella cultura del tempo di Gesù era considerato 

molto prezioso soprattutto per la sua capacità di conservare a lungo i prodotti su cui veniva 

sparso. Anche le alleanze più solide e durature venivano chiamate alleanze di sale e sui 

documenti importanti veniva sparso del sale per definire la durata nel tempo delle norme li 

stabilite. L’umanità di coloro che seguono Gesù sulla via delle beatitudini, dice il Signore, 

diventa come il sale, diventa affidabile, stabile e sicura come una casa costruita sulla roccia. 

Inoltre come il sale da sapore ai cibi, così coloro che vivono la vita buona del Vangelo, 

seguendo Gesù sul monte delle beatitudini, danno sapore alla vita degli uomini, il sapore del 

Vangelo. Ma se il sale perdesse il suo sapore, dice Gesù, perderebbe anche il senso della sua 

esistenza. Il sapore che la nostra umanità, formata dalle beatitudini, è Gesù, rimanere in lui e 

custodire le sue parole in noi, è la condizione essenziale per conservare il senso, il gusto e il 

sapore del Vangelo. Un battezzato quindi può perdere il suo sapore, ci dice Gesù, può 

perderlo una comunità cristiana, se smette di accogliere la Parola del Vangelo come norma 

di vita e si accontenta di ascoltare il Vangelo senza la prospettiva di metterlo in pratica. Un 

battezzato privo del sapore del Vangelo, è inutile a se stesso e agli altri, una comunità 

“insipida” che ha perso il sapore dell’umanità di Gesù, diventa insignificante per gli uomini, 

ai quali non ha nulla da dire che già non sappiano e ottiene il loro disprezzo. Per non perdere 

il sapore ed il senso della loro esistenza, le comunità dei cristiani non devono accontentarsi 

di ascoltare il Vangelo, devono invece sforzarsi di praticare quanto la Parola chiede loro, 

soprattutto nei rapporti umani che si vivono in comunità solo così dice Gesù non rischiano 

di perdere il sapore che sono chiamate a dare a tutta l’umanità. Con un’altra immagine Gesù 

ci rivela la missione che nasce nella vita di chi accoglie il discorso della montagna, diventare 

la luce del mondo. Testimoniando con la propria umanità, accesa dal Vangelo, la solidarietà 

di Dio con ogni creatura, una umanità illuminata dall’incontro con Gesù, non si nasconde e 

non tace, si manifesta e risplende come una città sul monte, come un faro per i naviganti. 

Non si diventa cristiani per se stessi ma per annunciare con la propria vita il Regno di Dio, 

la Signoria dell’amore, della giustizia e della pace a tutti gli uomini. Vivere le opere buone che 

Gesù descrive nelle beatitudini, diventando costruttori di pace, puri di cuore, affamati di 

giustizia, miti e misericordiosi, diventa la prima missione della Chiesa e di ogni battezzato per 

manifestare al mondo nella bellezza di una umanità, generata dal Vangelo, il volto del Padre. 

Quando chi ci vive accanto, soprattutto i poveri e gli ultimi, godendo i frutti di una umanità 

buona, segno della nostra conversione, benedirà il Padre che l’ha resa possibile e la dona loro 

come segno della sua misericordia e del suo amore, allora avremo compiuto la nostra 

missione. 

                                                                                                                              Don Paolo 
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Confessioni a san giacomo 
 

Don Renzo e don Gianpiero ricordano che sono disponibili 
tutti i sabati dalle ore 18.00. 
 

“Beati i poveri in spirito” 
 

Papa Francesco nella sua udienza generale ha scelto questo tema. Ecco 

alcune sue considerazioni. 
Don Renzo 

 

Se Matteo usasse solo la parola poveri il significato sarebbe 
semplicemente economico, indicherebbe le persone che non 
possiedono mezzi di sostentamento. Ma aggiunge “poveri in 
spirito”. Cosa significa? Lo spirito secondo la Bibbia, è il 
soffio della vita che Dio ha comunicato ad Adamo; è la nostra 
dimensione più intima, diciamo la dimensione spirituale, 
quella che ci rende persone umane, il nucleo profondo del 
nostro essere. Allora i “poveri in spirito” sono coloro che 
sono e si sentono, poveri, mendicanti nell’intimo del loro 
essere. 
Gesù li proclama beati perché ad essi appartiene il Regno dei 
cieli. 
Quante volte ci è stato detto il contrario! Bisogna essere 
qualcuno nella vita, bisogna farsi un nome…. è da questo che 
nasce la solitudine e l’infelicità: se io devo essere qualcuno, 
sono in competizione con gli altri e vivo nella preoccupazione 
ossessiva del mio ego. Se non accetto di essere povero prendo 
in odio tutto ciò che mi ricorda la mia fragilità. 
Il Regno dei cieli è dei poveri in spirito. Ci sono quelli che 
hanno i regni di questo mondo, hanno beni e comodità, ma 
sappiamo come finiscono. Regna veramente chi sa amare il 
vero bene più di sé stesso. In cosa Cristo si è mostrato 
potente? Ha saputo fare quello che i re della terra non fanno: 
dare la vita per gli uomini. È questo il vero potere, quello della 
fratellanza, della carità, dell’amore. In questo sta anche la vera 
libertà, essere liberi per poter amare, la libertà del cuore, quella 
che ha le radici nella povertà di noi stessi. 

 

Orari Sante Messe 
 

S. GIACOMO DALL’ORIO 
• prima festiva (sabati e vigilie) 19:00 
• festive 11:00, 19:00 
• feriali 18:00 

 

S. SIMEON PROFETA 
• prima festiva (sabati e vigilie) 18:30 
• festive 8:30, 10:30 
• feriali 18:30 

 

Giornata Mondiale del 

Malato 

Andiamo a Lui, noi che siamo affaticati ed oppressi. 
Andiamo a Lui, noi che portiamo dei macigni nel 
cuore, che non capiamo che cosa ci sta accadendo, 
che non abbiamo ancora saputo risolvere i grandi 
interrogativi della nostra vita. Andiamo a Lui, noi che 
siamo sconvolti dalle disgrazie, dalla malattia, dal 
dolore e dalla sofferenza, dopo averli strenuamente 
combattuti, dopo averne cercato in ogni modo il 
«perché» ... perché proprio «adesso», perché proprio a 
me, perché proprio in questo modo. Accogliamo 
l’invito che ci viene dal Vangelo di Matteo in questa 
XXVIII^ Giornata Mondiale del Malato: «Venite a 
me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro» (Mt 11,28) e cerchiamo di 
comprenderne insieme il significato.  
(segue sul sito parrocchiale) 
 

 
 

Ora Media 

Il gruppo liturgico propone alla comunità la recita dell’ora 
media ogni domenica alle 10.40. 

CONVEGNO ANIMATORI 

DEI GRUPPI DI ASCOLTO  

 

È sembrato opportuno a tutti i membri della 
Commissione diocesana GdA dedicare il Convegno di 
quest’anno ad una riflessione articolata sul dono che 
tale esperienza ha rappresentato nei suoi 20 anni di 
vita, da quando è stata “sognata” e fondata dal Card. 
Marco Ce’ fino a i giorni nostri, per poter comprendere, 
considerando i cambiamenti e le nuove sfide pastorali, 
quale compito ci viene ancora una volta affidato nel 
campo dell’evangelizzazione e della testimonianza. Se i 
motivi essenziali che hanno dato vita a questa esperienza 
di ascolto comunitario della Parola di Dio sono di fatto 
sempre veri e validi, la forma, le scelte, la preparazione, 
gli strumenti di cui di volta in volta ci siamo dotati 
hanno bisogno di un discernimento continuo, per poter 
rispondere efficacemente alla nostra chiamata. Per 
questo abbiamo pensato di articolare il Convegno in tre 
momenti. Nella prima parte desideriamo 
semplicemente far risuonare le parole e le indicazioni 
dei Vescovi che si sono succeduti in questi anni e che 
hanno indicato, ciascuno secondo le proprie sensibilità, 
le priorità per il cammino dei GdA nella nostra Chiesa 
veneziana. Nel secondo momento saremo aiutati a 
ricentrarci sulla Parola di Dio, alla luce anche degli 
ultimi documenti e del magistero di Papa Francesco. 
Infine, daremo ampio spazio agli interventi e alla 
discussione in assemblea per poter, attraverso il dono 
dello Spirito, leggere i segni dell’azione di Dio nell’oggi: 
come e dove rinnovare il nostro servizio di 
evangelizzazione e l’affiancamento di tante sorelle e 
fratelli nella fede. I possibili nodi, le intuizioni e le 
prospettive raccolte, saranno utili a proseguire il dialogo 
con il Patriarca Francesco, il quale sarà presente tra noi 
nell’Assemblea Diocesana del 16 maggio prossimo. 


